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rZANARDELLIMjEJL MINISTERO 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 3. 

I Zanardelliaai non sono concordi 

noli'operi loro, mi'risulta che alcuni 

continuano a lavorare contro il mini­

stro gnardas'gdli, onor. Bonaoci, per 

sostituirgli l'onor. Fortis, o oeifile­

rebbero di evitare anche la nomina 

dell'ammiroglio Racohia alla marina 

per averne poi uno di Sinistra. E oio 

allo scopo di fare sin da ora un ga­

binetto di colore accentuato, sicché 

avvenendo una orisi, l'on. Zanardelh 

istituirsi all'on. (iiohtti, te-

quasi tutto il Mim-
possa 

uendo tutto 

stero. 

Altii Zanardelllani - e forse i più 

affezionati al deputato d'Iseo - repu­

tano invece cosa più opportuna di 

reggete il Ministero qual'è, anche se 

nomrnotte nuovi errori, peroiiò sarebbe 

puhticriraoHitì dannoso per l'onor. Za 

nardelìi dover assumerò il potere poi 

una cri«i precipitata. 

Questi ultimi hanno evidentemente 

più ragione dei primi. 

In ogni modo ò sempre notevole 

ohe all'indumam delle elezioni gene 

rali, 1 fautori del Ministero discutano 

in questo modo dei mezzi per tenerlo 

in . piedi ! 

Eccola • 
Ebbene, « quella appunto che leii avvenne 

nel senato, lina mafiBinranza con'iiiter avole ha 
respinto la convalidazioiie dolio Zuccaro Fio-
resta, e ha (Iichii! ito implicilarneiìto, che il 
Minufeio, ippiofittaniio della catogoila stabi­
lita ilaiia ios;„»o, ai èva nominato «leuatoro un 
nomo' non dégno di esMerlo. 

Por la eoslituziofto nostia, il Senato non può 
(liofilo 1 Mmi'»ter! Quindi il suo voto non pto-
duric^ una otiai immediat.i. Ma non tiubitiamo 
di allei maro che il Senato ha inflitta al Mi­
nistero una ferita tanto profonda che non po­
trà più risanare. 

Il Mini'itero non riukoiri a strapparsi dal 
corpo la freccia che il fenato gli ha scagliata' 
contro. Come potrà legger-ii un Ministero al' 
quale la più alta Assemblea dello Stato ha 
data nna si severa ed espiiclla condanna, un 
Ministero che ha così imprudentemente com­
promessa la Corona, e creato un conflitto noi 
quale il Senato è trascinato a difesa della 
piopria dignità? 

Ija posizione e così grave e cosi irta di dif-
ficoKà che non crediamo .possa durare a lun­
go Non'raanchfianho, cento, i tentativi di 
lattoppo Ma ne escila, non dubitiamo, una 
biutta rammendatura ohe, in breve, •5aiA, di 
nuovo sdrucita 

I giornali ufficiosi strepitano porche il Se­
nato, secondo loro, ha \ itdata una prei oga-
ti\a reale. Ma la venta è che, otraai, la pre-
ipgativa reale, pei fa nomina dei senatori, 
non è più che una finzione Pur lioppo, quella 
nomina e diventata una pieiogaliva ininisto-
iidle. E queota pioiogatna è usata tanto male 
ohi la necessita di una iiformi del Senato e 
entrata nella coscien/a del paese, o, fra breve, 
appai i iaa tutti ineiitabilo 

equipaggio, non senza 
a coite miccio appobita-

lasciata d^l «suo 
puma dai fuoco 
mente collocate. 

« Era opinione del Quartier Generalo 
Cialdini, che lo scoppio dovevi piodurre 
t i l vibra?ione nella muia, da api ire una 
bicecia, e tal commorfone negli animi da 
render lacile l'ittai.co che sjbito sarebbe 
stato fatto da liuppe già imbarcate aiì'uopo 
su tutte le lancie della squadra. 

• Per fate diversione, altre due canno­
nici e, con minima quantità di polvere, si 
dovevano fai scoppiare in altri punti aperti ' 
della cinta di Gaeta, e tali cannonici e erano! 
comandante, la puma da Bjrone Lercari,' 
ora a uposo, e la seconda, se mi ricordo 
bene, da Augusto Albini. 

« Tutto era pronto, e l'esecuzione stabi­
lita pei il gioì no dopo, quando venne il par­
lamentano a trattare la lesa 

• Suo riev.mo amico 
« Rimato S. DE S BON •. 

D& BOLOQNà 

Osservazioni logiche 

La " Perseveranza, » a proposito delliV 
TTotazionó testé fatta dal Senato contro la 
nomina dello Zuccaro a senatore, scrive un 
articolo, di cui ogni periodo è uh tesoro. 

Noi, condividendone appieno le idee, ne 
riportiamo là chiusa. 

Una lettera di Saint-Bon 

Nella ccn-imemorazione del min.stio di 
Saint-Bon fu fatto cerine* di una proposta 
fatta nel i86i per aprire una bt cecia nellt 
mura di Gaeta, mediante l'esplosione di 
una cannoniera. 

So quell'ardito aisegno fornisce interes­
santi paiticoìari la seguente lettera diletta 
al prof. Damele Morchie. 

a Genova, Sjsettembre 1871 
« Egregio signore, 

• La cannoniera Con/iema, da 
me comandata, fu di fatti preparata per 
un colpo di mano di nuovo genere. 

• La fu trasformata in magazzino di pol­
vere. 

« Disfatte le divisioni interne ad eccezione 
della sola macchina, si fece internamente 

;un muro di mattoni di quasi un metro di 
grossezza, ed il vuòto rimanènte fui'riem-
ptto di barili pieni dì polvere. La 'nave 
doveva essere condotta nel porto, ed ivi 

(Nostra cori ispondenza) 

Bologna, 1 dicembre 
Dopo aver svolazzato por qualche mese nelli 

citta meiidionali d' Italia sono venuto fiuat-
monte a costruire il mio nido al nnid, sulle 
toni dell'antica Bologna e di qui iipieudo 
eoo VOI le corrispondenze interi otte nella sta 
gioito autunnale. 

In questi giouii Brdogna è «scita dai mo­
notono toipoie, nel quale piniribino in autun­
no tutto lo glandi citti, ef ha iipieso com­
pletamento la SUI vita 1 umorosa o gaia, tutta 
moto ed allegria 

Le ville delle iioinfl colline sono state tutte 
abbandonato e la famiglie signorili che le po-
polivino SI sono nimbato in cittì pei '•Uìf-
giaip toile/les ed equipaggi, per animare i 
teatri ed i ritrovi putjoiici ou meho por con-
correi e geneialmente allo opere di beneflcenza, 
alleviando cosi le inflnile soflerenzo delle no-
stie classi povoio, sofferenze ohe si accrescono 
ora noila cattiva stagione. 

Nelle strade gli sguardi sono attuati dallo 
svariate dinse dei molti giovani utflciah, giun­
ti qui per fiequantare il corso preparatorio 
alla scuola superiore di guerra, che oggi Lo 
dibembre viene inaugurato. 

Bologna, per la sua antica fama di dotta e 
per trovarsi quasi al centro della nostra cete 
ferroviaria, fu scelta opportunamente corno 
sede dì nuovi studi d'importanza nazionale, 
quali sono quelli preparatori al più elevato 
istituto militare del regno; però ritengo' che 
l'opportunità di questa scelta sparisca eonsi-

Klerando la cosa sotto 1' as'^etto economico ; 
'giacché, ponendo questa scuòlii qui; si stabi­
lisce un nuovo e non ludifTeronto aggravio pel 
bilancio della guerra, mentre questo inconve­

niente SI poteva eliminare collocando questi 
itudi a Modena od a Parma, 

A Modena ^i sono due grandi palazzi ((piello 
ducalo 0 l'ex convento delle Salesiane) occu­
pati entrambi da una stessa sicviola Militale; 
sono persuado che resti nigendo alquanto gli 
allievi ohe occupano qnoi li cali, senza pre­
giudicai e afEitto nò la loro igiene, né il Imo 
profitto scolastico, si potiobboio ottenere duo 
o tre aule disponibili por l'insegnamento del 
corso preparatorio alla Scuola di guerra; inol­
tre SI potrebbe anche utilizzare, se non total­
mente, almeno in parte, il nuraoroso corpo 
insegnante della scuola militare, e gli ufflciah 
allievi trovandosi in un ambiente di studi oselu 
sivamonte militali iicaverebbero certo mag­
gior utile ohe non a Bologna sede di scuola e 
di istituti civili Riguardo a Panna posso i i -
petere le stesse osservazioni che feci per Mo­
dena, tanto più (ho presso la >ua scuola cen­
trale di Tiro sono ora lasciati liberi i locali, 
gli occupati da quelli allievi della scuola mi­
litare che non furono nominati sottotouenti in 
ottobre, ma che eoi grado di sergente dovet­
tero fare a Parma un corso speciale di duo 
mesi. 

Il locale destinato alle lezioni del ooiso pie-
paratorio qui a Bologna è l'antica s.ila doi INo-
tail in piazza Vittimo Emanuele; - dingo gli 
studi un distintissimo uillciaio, il colonnello 
Gennaio Moieno, coni lodante il L") o fiiitei la , 
egli è assai conoscinto nel mondo seientilKO 
militalo, sia poiché lesse pei molti anni il oo-
inan lo m ? a della scuola di guena, sia pei 
che lompiè aoeuriti e piotondi la\nri di sfoin 
mililaie; e sotto la dilezione del colto colon­
nello questo coi so pifpiiatoiio non polla ts-
seie coronato che di splf ndi h iisiiltiti * 

Oìlmo 

(Mi//a Cor'ì'tpnncìmzn) 
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eOIEBTO GLASCO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A K R O (G. P I C C I N I ) 

Il diplomatico, anzi che parlare, espresse, 
come avoa fatto pooanzi il duca, con la sua 
attitudino, che non si trattava d', un dubbio, 
ma d'nna verità. 

Leena, mostrò gran forza d'animò: o almeno 
ciò che doveau crederò movesse da tal senti­
mento i duo gentiluomini; invece essa tornava 

: alla sua tranquillità por l'unico scopo ohe èra 
curiosa, impaziente di saper tutto, di non'aver 
più, upanchei l'ombra d'un dubbio sulfatto, che 
lasciava ormai arbitra dei suo avvenire, asso­
luta padrona di sé e dalla fortuna del marito, 
poiché il capitano prima di partire, avea fatto 
testamento o lo aveva a lei consegnato in mo­
menti di suprema espansione, mentr'èesa, an­
che allora versava lacrime, si disperava', in 
sewbianta, di quello che più, nel suo segreto, 
desiderava di vederlo partire, 

I! diplomatico parlò lento; gravo. 

Il capitano era morto da eroe; la salma sa­
rebbe ricondotta in Inghilterra, le verrebber 
tributati onori cospicui ; già nel Parlaménto 
varii oratori, a quell'ora, avrebber dettò' gli 
elogi del guerriero insigne del cittadino, che, 
lasciando ogni allettativa, la moglie giovane, 
bella, le dolcezze dell'amore,'era corso baldo 
incontro al pericolo, per rispondere alla voce 
della patria, cho lo chiamava in suo aiuto. 

Egli si era trovato alla Camera dei Comuni 
la sera in cui il capitano, entrandovi, dopò lo 
notizie, di disastri giunte dalle Indie, era stato 
accolto non applausi fragorosi, come un salva 
tore. 

Le lacrimo tornarono a traboccare dagli oc­
chi di Leona: le smanie divomier più forti; 
questa volta il diplomatico suonò un campa­
nello; accorse Lora, prose tra le sue braccia 
Leona, finse di consolarla, ma ella sapea bone 
che quello straziante dolore era una comine-
dia maestrevolmente rappresentata. 
, Leona si svenne nelle braccia di Lora; ma 
con due dita la punzecchiava nel palmo'd'unà 
rnario come ad avvertirla che la crisi passe­
rebbe presto, non si desse neppure il disagiò 
d'andar: a cercare un calmante ; risaherebbo 
da sé. ••••:.'• 

. Il diplomatico si trattenne oltre mezz' ora, 
parlando, quando l'eccitazione di Leona si 
temperava ; e uscito di li, andéì a i-accohtare 
per Napoli che il capitano dovea aver davvéro 
sotrerto, ne' suoi ultimi istanti, pensando che 
lasciava una donna, la quale lo adorava in tal 
iBodo. 

E certo non gli soppravviverà molto I •= c-
solamava il diplomatico : poiché Leotìa avea 

(Keles] ~ In una ostoria oi vu S Romano 
vennero a divoibio, per tuiih motivi, alcuni 
giovinastri e dalle parole passati . . m istrada 
ud ai fatti, iimane\a tento da colpi di bastone 
colto Pimi Luigi che venne iicoverato allo 
Spedale con la frattura del braccio desti o e 
lesioni alla testa per le quali versa in pencolo 
di vita. 

' É stato tratto in arresto il pregiudicato C. P. 
presunto autore del ferimento. 

X 
rio appreso con piacere che anche la locale 

jUniversità prenderà parte'iiile'feste-* del cen-
Itenario galileiano la riu.scita dello quali - che 
'auguro felicissima - tornerà' a ihaggior lustro 
'di cotesto rinomato Ateneo. 

X 
Come vi dissi in altra mia, per martedì pros-l 

Simo è indetta la seconda coiivodazioile del 

Consiglio Comunale per la elezione del Sin­
daco. 

Rifonrò 

ORRieiLE~ASSASS!NÌ0 
A FFRRARA 

(Dispaccio partK'oIarp del GoMom-) 
Ferrara, 2 Dicembre 1892seta 

(RELBS)I — Adesso, in via Ganbaldi, ignoti 
assassini, penetrati nella casa della contessa 
Meroni, sgozzavano ornbilmente la padrone 
e li serva, o foiivdno gravemente un aniico. 

Sono sul luogo, ohe attingo informazioni ; 
sctiverò a lungo. ' 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

0=0 
PARIGI, 2 — SI parla di altro gravi rive­

lazioni tatto alla Commissione sull'affare Pa­
nama. 

— Una lettera di Brisson annunzia che ri­
nunzia a formare il gabinetto. Voleva formare 
un rainisteio col concorso di tutte le frazioni 
del paitito lepubblicano, ma il rifluto di Oa-
siiniio Peiiei a entrare nellaeoinbiiia'ione,« 
il iiQuto di Rouigeoi!, ad accettare il poita-
foglio dell'intorno, lo decisero a nnunziaiedi 
loimare il gabinetto. 

ASSICURISI che Ganiot iicevette stamane Ca­
simiro Peiier iiicaiieato di foiinaia il (3tbl-
netto 

Periei consulta paiecchi uomini politici 
BERLINO, 2 = Al Retchhldn ciintinu i la 

disCiissinne del bilancio. 
Oapiui cnitosti la rompoteiiza del Rnhter 

III luattiia militale bOî 'giungp chi il piogefcto 
di iPitge militale metteia un limo all'agita­
zione socialista 

RioKeil fpiogiessisti) osseli a che la .ittuale 
pciotK 1 (steia HI Opimunia lUspiia la piii alta 
(nliicii HI Luiopa o atto di rhaunni\me\ ec-
cit.Ui) la (ipiui.inia contro la Kus,n I pro-
gi(ssi..ti non li iiiiij iriotno di ut i t t uè 11 pei-
..0111 l'i Cjpiui La legge militilo In oei,itato 
nwinenle gli uiimi dn icfies-bi. 1 piog.i,esi­
sti rticnii potino di esiraiuai'o il pingptto, ma 
nello stos-o tmipo vogliono lenei tonti della 
poioiizi economica della na/ioiie. 

nERLlNO, a - 11 lieiUisanMfjer dichiaia 
piiva di loudaiuento la notizia data dii gior­
nali che lilmpeiatore abbia ricevuto in questi 
ultimi gionii PuttKainmer, piesicfente della 
piovincia di Pomsiauia ed eî  mmistio aell'iii-
teiuo. 11 Ketchbanzeifier soggiunge quindi 
souo egualmente lalso tutto le voci in rela­
zione col preteso ricevimento. • 

M A D R I D , 2. — L'alti-o giorno avvennero 
nuove .dimo-strazioni senza .gravità^ Il prefetto 
di-Madrid,pubblicò l'altra sera un'ordinanza 
cho proibisce gli aggruppamenti e le dimostra-
jzioni per le strade. , , 

BRUXELLES, 2. — La relazione della Com­
missione della Conferenza monetaria redatta 
da Raflalovich, secondo le ultime informazio­
ni, nom.coutiena alcuna decisione formalo. 

Si. limita a spiegaraile veduto individuali dei 
•membri che in complesso,sono faverevofi alle 
proposte del commissario inglese, bareno Rot-
scbil'd, • - ^ 

asserito più volte, smaniando, durante il cot 
loqùio, che volea uccidersi. 

Si vede che !a diplomazia dello donne vince 
in astuzia qualsiasi altra diplomazia. 

Partito l'ambasciatore, Leona domandò su­
bito a Lora : : 

= Dov'è il Duca?.... L' hai trattenuto ? 
— Sicuro...... è sempre nella medesima 

stanza.... .' 
Il vecchio innamorato era impaziente. Non 

dirsi, con franchezza, "che flnalmente 
non era male neppur per lui che il capitano 
fosse scomparso, ma sarebbe esagerazione l'af­
fermare, data la sua ìndole e il peculiare 
stato del suo animo verso Leona, che' egli ne 
risentisse uno smodato dolore, in ispecie pas­
sati ormai i primi quarti d'ora.' 
: Leona aveva ora molto bisogno di lui ; ne 
avoa bisogno per invigilare sempre più stret­
tamente il'principe e Olimpia ; ora sì che le 
occorreva saper di frequente tutto ciò che fa­
cevano, e, secondo le notizie, •regolare la sua 
òondotta. Poi voleva interpellare il duca, con 
la sua esperienza, per ciò ohe dovea fai'O in 
sul frangente; come contenersi;'già che 'fera 
vedova, in'tante minutBcose'verso il mondo. 

Circa l'amministrazione del vistosi'v patri­
monio , avendo''sempre presagito I' evento 
che si era compiuto; ave» già tutto rego­
lato da tempo ;• avea a Londra, e 'Jflno nelle 
Ipdie , persone che 'lavòra'Van' per l'ei, ispi­
rate da le i , in cut'essa pelea aver tutta lii 
'lidaoia. • • 

' i Non • sapeva più finger col duca ; tornò 
;» lui, come se nulla fosse accaduto e si mi-' 
se tranquillamente a discuter cotì lui su varii 

ragguagli. 
Anche ad esso non spiaceva quella quieto; 

ne approflttdva, anzi, ben voiontierr; rispon­
deva pronto e sicuro a tutte le domande 
di Leona ; non gli pareva il vero di essei-le 
ntile, non ostante la triste congiuntura, l'aver 
Occasione' di sempre più aumentare' la sua'fa-
railiarità con lei. . ' , 

Così tutto fu in breve regolato ; il modo 
ondeella darebbe annunzio della morte del 
marito : le forme del suo lutto ; la sua casa 
chiusa per un anno ad ogni festa i questo il 
duca voleva e desiderava, ' 

Ma, nel testamento del suo marito c'era una 
clua.spla ; egli non voleva che portasse il lutto 
in caso di(sua morte per oltre tre mesi; e scorsi 
i tre mesi prescriveva tornaèse al'siio tenore 
di vita;' poiché ella gli aveàsempre •afTormato 
che non s| rimariterebbe più; che la solitudine 
l'avrebbe ucoisa.'JEgli. affettdoslssimo non vo­
lea che; dopo la sua tnortó ella non's'i.solaS8e 
di troppo; non si astenesse 'troppo d i ' quel 
genere di vita, che le era si caro.Tanta in­
genuità può'andaraccoppiata à s i pèrspirjuo 
^(a!or6. .: ; . > i.';' ", ' . " '•'•"" 

' Giunsero I giornali, che oonteneano le no­
tizie sulla morte del capltSno. Era' stato uc­
ciso a tradimento. Ecco Come : ' '•' 
\ Il capitano avea fatto paùé con una tribù : 

la tribù dei Zin-Zin. ' 
I Era una tribù di selvaggi, fra i più intel­

ligenti ; ricchi : e ohe e'sercttàvan potére' sii 
molti altri. . > 
! Il capo dei Zin-Zin passava per dotto; ora 

creduto gran medico, gran Scienziato ; oin re­
laziono dirotta coh la Divinità." 

Era cadente di anni, sebbène'"avesse "una 
figliuola assai giovane, Ramad-Tha: di risplen­
dente bellezza, Come dicevano : il Nume della 
grazia, il Fiore di loto :d911à vennstà, come la 
ChiamavaiiO.' ' ' i • ' 

Stipulata la pace, il capitano avea accettato 
di assistere a una festa, cui avrebber parteci­
pato tutti i grandi della tribù. 

Rappacifiòatì i Zin-Zin si tenea ormai per 
certo vicino la fine della guerra. 

Il capitano si recò il giorno assegnato a vi­
sitare il padre di Ramad-Tha. Fu ricevuto con 
giùbilo. ì principali della tribù, con visi di­
pinti, gli'mossero incontro : gi'intrecciarono 
danze attorno ; proroiifipeano in grida di gioia, 
squassando anni lucenti, vociando strani in­
tercalari. ^ ' 

Vi fu gran banchetto: servian di scodella 
io larghe"toglié dei liandani, o scorze lavorate. 
I cibi consistevano in cai'ni di animali, uccisi 
in caccia; in frutta, singolarmente accomodate; 
V'era gran copia di liquori inebbrianti. . 
; Dopo il pranzo, nuove danze; poi tutti rio-
voa'n rnuovérO a una specie di pagoda percs-
lisbràrò la festa della pace. 
! li'òilpitanò'Slichiells era accompagnato ap-

pen'à da tlha'ciliqii'anUiia d'inglesi; era tutto 
fjducioid in quella tribù, che non pur gli eia 
sbftotnessa', ma ateatratto altre tribù al vas­
sallaggio. . . 

: La' giornata era serena, calda, tutta abba-
'gliante'ti'ól'sole che'sfolgorava. 

• Dando il' braccio .alla bella o forte Ramad-
Tha, il capitàuó stava por entrare nella, pa­
goda. . , , 1 

[Cùntirma/ 



mììNO PER GIORNO 
Secondo il solito erasi ripetuta in que­

sti giorni la voce di una improvvisa e 
grave malattia del Papa, ma poi fu sa­
puto che Irattavasi di una lieve indispo­
sizione. 

* 
» » 

Diciamo • secondo il solito •, perchè ad 
ottant'anni è molto facile che qualunque 
piccolo disturbo, in personaggio tanto emi-
nehte, desti ragionevoli apprensioni. 

» » 
• Sta il fatto che, divulgata la notizia, si 
misero in moto anche gli agenti del go­
verno per appurarla, e ogni apprensione 
cessò allorché si seppe che non era vera. 

A Montecitorio è nelld' stampa ministe­
riale continuano le diatribe ìnconcludentj 
e noiose circa l'affare dèi Senato: i più 
ragionevoli sono convinti che l'alto con­
sesso era nel suo pieno diritto di fare ciò 
che ha fatto, il che non impedisce agli 
araldi ministeriali di gridare allo scandalo 
e alla ribellione. 

Fatto è che non si tratta né di una cosa 
né dell'altra, e che il Ministero ne ha ri­
cevuto un colpo mortale, ora che si cono­
sce par quali vie , indirette venne la pro­
posta dello Zuccaro a senatore. 

Per alcuni il Ministero è spacciato, viste 
le sue incongruenze, ma più ancora le sue 
violenze. 

Anche il Corriere della sera è della stessa 
opinione. Nel suo ultimo numero, parlando 
dell'affare Zuccaro, soggiunge: 

« Ogni giorno vengono fuori rivelazioni 
« di abusi e soprusi enormi, e la nomina 
« del sig. Zuccaro a senatore è un inci-
« dento non dei più gravi. » 

E più sotto : •' 
«Qualunque mezzo è stato buono all'on. 

« Giolilli per vincere nelle recenti elezioni'. 
« dall'infimo sindaco fino ai Senato, di tutto 
« s'è servito con una audacia di cui non 
«c 'e ra esempio nella nostra storia politica. 
« Egli ha raccolto una grossa, molto grossa 
« maggioranza; ma a che gli serve? Certo. 
« la Camera, quale l'ha formata, ha molli 
« uomini che gli debbono la loro elezione, 
«ed egli conta su loro; eppure si può pre^ 
a vedere prossima la sua caduta. Lo butte-
« ranno giù i voti dì quelli stessi, pe'quali 
«.ha offeso la giustizia e la libertà degli 
<i elettori. Le maggioranze parlamentari, 
« per quanto devòte e disciplinate, si di-
« sgreganó sempre quando non sono spal-
« leggiate dall'opinione pubblica; e 1'opi-
«.nione pubblica ha abbapdohato il mini-
« stero Giolitti. » 

Il Comune da molti giorni preconizzò al 
ministero Gioliui sei mesi di vita; secondo 
le parole del Corriere siamo anche stati 
generosi. 

Come annunziapo i dispacci, e come già 
si prevedeva Brisson ha dovuto declinare 
r incarico per la formazione del nuovo Mi­
nistero francese. Carnot ha dovuto chia­
mare il Perier : ma sarà più fortunato ? 
Crediamo che Io scioglimento deila Ca­
mera e l'appello al paese sieno decessari. 

Parlamento ItaMano 
CAMERA ÌMErDEPUTATI 

PRESIDENZA Zanardelii 
{Seduta del 2 dicembre 1892] 

Si couvalidano parecchio elezioni. 
Colaianni domanda la parola sulla iconvali" 

dazione dell'elezione di Tondi a San Severo, 
dov'era candidato Imbriani. 

Colaianni N, parla contro la convalidazione 
di questa elezione. Cita dai fatti por dimostrare 

• la ingerenza del governo per mezzo del mini­
stero dell' istruzione, dei sindaci e del prefetto. 
Propone un' inchiesta parlamentare. 

BiolUH dichiara che il governo si astiene 
dalla discussione e dal voto ; osserva solamente 
che il ministero non aveva neppure interesse 
di favorire l'elezione di Tondi, ohe ha sempre 
votato contro il ministero stesso. 

Martini, ministro dell'istruzione, osserva 
per parte sua che il comune di S. Severo ot­
tenne il pareggiamento delia scuola tecnica 

. dopo il parere del consiglio superiore della 
pubblica istruzione, parere che tu dato in et-
tobre ed in ciò non vi ha nulla di anormale. 

Colaianni replica e insisto neh' inchiesta 
parlamentare. 

Daneo, relatore della giunta, oonfutajle ac­
cuse di Colaianni ed escludo l'ingerenza del 
Governo. Propone quindi che la Camera con­
validi l'elezione, secondo la proposta della 
giunta. 

Fortis, presidente della giunta, aggiunge 

che non è possìbile parlare di pressioni [go­
vernative; sì tratta di atti del Governo, non 
censurabili, perchè non un beneflcio rappre-" 
sentano per le popolazioni del Gollegio di Sari 
Severo, ma semplici provvedimenti di giusti­
zia. Rimane a considerare se 1 sindaci possano, 
nella loro qualità, raagniiloare i raeriti| di un 
candidato. Tale contegno è censurabile, ma 
sarebbe fuori di luogo arrivare da una simile 
censura a credere che un'elezione possa es­
aere,per siffatte ragioni inflrniata. 

Bovio, componente la giunta delle elezioni, 
dimissionario, spiega le ragioni della suo di­
missioni, parla nello stesso senso del suo col-
Isija Qolaianni e sostiene che l'ingerenza del 
governo è manifesta. Vuole che l'elezione sìa 
contestata, ohe si discuta, is ohe su di essa si 
faccia piena luce. 

Quasi tutta la Camera vota per la convali­
dazione, compresi Budini, Nicotera e tutta la 
opposizione costituzionale. 

Il Presidente comunica le conclusioni della 
Giunta sulle elezioni del Collegio di Brlenza. 
Conclude perchè si proceda al ballottaggio fra 
ì candidati Levito e Senise. 

No avviene una discussione ampia. 
Trattandosi di Levito, moltissimi deputati 

rientrarono nell'Aula. Sì credeva dovesse par­
lare anche l'on. Rudini. L'opposizione però 
non fece proposte concrete. 

Nicotera comincia l'attacco — ma dice che 
farà .solo una raccomandazione alla Giunta. Si 
vado trattarsi di un'avvisaglia. 

Nicotera la comprendere ohe 1' opposizione 
darà seria battaglia al Governo in altro que­
stioni. Prega che si sospenda la proclamazione 
del ballottaggio e che dichiarisi l'elezione con­
testata, aftinché si possano sentire le parti 
onde il giudizio sia dato con le dovute cau­
tele. 

CMmìrri parla nello stesso senso. 
Piccolo Cwpani, relatore, difende le con­

clusioni della Giunta e Chimirri replica. 
Dopo oonsìdorazìonì dì Fortis, presidente 

della Giunta, in appoggio alle conclusioni di 
questa, la Camera le approva e proclama quin­
di il ballottaggio ne! Collegio di Brienza fra 
Levito B Senise. 

Si convalidano altre elezioni. 
Levasi la seduta. 

Le le t tere dì Cris toforo Colombo 

Togliamo dalla Rall Mail Gazetle: 
• Negli archivi della Casa di Alba a Ma­

drid è stata fatta testé una scoperta inte­
ressante. 

« Essa consiste in una .serie di lettere 
nedite dì Cristoforo Colombo che gettano 
molta luce sul valore pecuniario delle prime 
scoperte. 

« La parte spettante a Colombo, del va­
lore dell'oro portato in Spagna nei suoi 
vari viaggi, non ascese a 8oo lire sterline 
(20,000 lire) di nostra moneta. 

> Si sa già, d'altronde, che per il Governo 
Spagnolo i possedimenti occidentali non 
cominciarono ad essere profìcui che diversi 
anni dopo la morte di Colombo ». 

La crisi in Francia 
( Dall' Opinione ) 

L'impresa di costituire il nuovo gabinetto 
francese è stata jitUdata al Brisson, prosidento 
della Commissione sull'affare di Panama. 

È noto che, nella discussione dell'altro lari 
a Palazzo Borbone, il Brisson ebbe la parte 
principale. Egli fu l'autore dell'ordinedel giorno 
ehe venne approvato dalla Camera e decise 
della sorta del ministero Lonbet. Questo, è 
vero, si lasciò uccidere volentieri ; anzi si può 
dire ohe commise un suicidio ; ma è vero al­
tresì che il Brisson gli offerse l'occasione dei 
suicidio, a si capisce che si sia pensato subito 
a lui per raccogliere l'eredità riel Leubet, una 
eredità molto pesante e ohe gli procurerà 
probabilmente molte noie. 

Il Brisson è ritenuto coma uno degli uomini 
Ì)ol itici più austeri che abbia la terza Repub­
blica francese, come una specie di Catone 
giacobino, di puritano rigido e Ingubre. Egli, 
è noto, fu già presidente del Consiglio. Se 
riuscirà a comporre un Ministero, in questo 
probabilmente 1' elemento radicale avrà una 
parte preponderante 0, almeno, più larga che 
nel ministero precedente. Secondo ciò ohe di­
cono alcuni dispacci venuti da Parigi, il Bris­
son cercherà d'ottenere la collaborazione del 
Freyoinet e del Ribot ; altri dispacci dicono 
ohe, costituito il gabinetto, il Brisson si riti­
rerà e proporrà, come presidente del Consiglio 
il Bourgeois, ehe era ministro dell' istruzione 
pubblica nel gabinetto Louhot. 

Ma comunque sia, non riuscirà corto age­
vola al futuro ministero di superare le diffl-
coltà collo quali avrà da lottare e di assicu­
rarsi a Palazzo Borbone una maggioranza un 
po' salda. 

Quanto all'idea di sciogliere la Camera, non 
è probabile che %'enga in mente al governo e 
mono ancora che si metta in opera. Lo scio­
glimento della Camera in questo momento 
non può che apparire pericoloso a quanti de­
siderano che 1' opinione pubblica, eccitata e 

nervosa a motivo dell' affare di Panama, si 
calmi. Lo scioglimento della Camera non fa­
rebbe che dare nuova eBcà.alle.passioni par­
tigiano, aoci^escere la confusone delle lingue 
e delle cose; e mutare la Francia in un vero 
pandemonio. 

ABBONAMENTO al nostro Giornale da 1. 
D i c e m b r e 1 8 9 2 a 31 Dicembre 1 8 9 3 
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Sronaea del Hegno 
R o m a , 1. —'Notizie da Anagni recano che 

al banchetto elettorale dato a Bonghi assiste­
vano 170 convitati, e lo presiedova il Sindaco. 

Bonghi fece, un discorso che fu acolamatis-

— L'apertura dell'anno accademico riesci 
stamane imponente pel concorso di rappre­
sentanze, da quella del Ministro, alla comu­
nale e provinciale di Roma ; di studenti, di 
professori e di numeroso pubblico, comprese 
parecchie signore. 

Il prof. De Oubernatis, presentato dal Ret­
tore, fece il discorso inaugurale sul toma : 
« Roma e 1' Oriento». 

Torino , 1. — 'Vengo assicurato che il ge­
nerale Leone Pelloux candidato soccombente 
nell'ultima elezione di questo 3- collegio, 
verrà col prossimo bollettino traslocato a To­
rino quale comsindante di questa Divisione, 
in sostituzione dej generalo Guidetti ohe verrà 
traslocato a Bari al comando di quel corpo 
d'armata. • 

Il generale Pellonx, accettando tale nuova 
destinazione, rinuncia implicitamente a ripre­
sentarsi deputato nel 3. collegio di Torino. 

Spezia , 1. " Da bordo della nave argen­
tina 26 De Mayc fuggi artificiosamente un 
marinaio: era ' stato condannato a morte e 
aveva tentato uccidere il commissario dì bordo 
a scopo dì depredarlo. 

Esso riuscì a sraauettarsi, e trasvestitosi 
da carbonaio, si imbarcò sulla lancia a vapore 
senza essere scorto dal personale di bordo, 
che trasportollo a terra. 

Faenza , 1. — Insistendo la Giunta comu­
nale nelle dimissioni, anche il Consiglio di-
mettevasl collaitivamento. Quindi presto avre­
mo il Commissario regio. 

Sondr io , 2 . •= Scrivono da Tirano che 
ieri l'altro furono ripescati nelle aeque del­
l'Adda due cadaveri di contadini contrabban­
dieri. 

Sembra siansì annegati, menti'e cercavano 
colla fuga di sottrarsi all' inseguimento degli 
agenti daziari. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Elezion%__Commercial% 

Ben volentieri diamo posto alla seguente 
lettera ; 

Ouorev. sig. Direttore del Giornale 
Il Comune. 

Avendo il sig. Nicolò Olìvotto declinata la 
candidatura a Óon-sigliere della Camera di 
Ooramereio, così a nomo del Comitato eletto­
rale sarei a pregarla di voler inserire nel di 
lei reputato Giornale di domani e posdomani, 
che viene sostituito dal signor Borgheriui 
Scarabel l in Giuseppe (nuova elezione). 

Nel ringraziarla, colla più perfetta stima 
mi protesto Di Lei Umil. 

GIUSEPPE TABOGA 

Padova 2 Dicembre 1892. 
Ci sia lecito, giacché siamo in argomento 

dì elezioni commerciali, di far osservare ai 
signori commercianti che le liste proposte 
tutto 0 quasi hanno un vìzio comuna. 

E il vizio bisogna evitarlo: trattasi della 
riunione di più cariche in una sola persona. 

Che molti fra 1 candidati siano (in queste 
condizioni, non oaoorre dimostrarlo: basta da­
re una scorsa alle liste pubblicate 0 preparate 
per la pubblicità; 

Sarebbe male però ohe costoro ottenessero 
il suffragio degli elettori. Perchè l'attività di 
una persona investita dì puliblioo uQloìo, sce­
ma sempre quante più sono le cariche, alle 
quali essa viene preposta. 

La verità è cosi chiara da non doversi di­
mostrare. 

E noi speriamo che il voto dei commer­
cianti sia per darci completa ragione. 

Ma, per essere sinòeri, vogliamo anche espri­
mere un'altra idea, quella cioè che qualche 
nome del|a lista non corrisponde in tutto ai 
criteri direttivi per la scelta di candidati oon-
siglleri alla Camera di Commercio, 

Ohe ci siano dei professionisti forse s 'in­
tende, ma che ci siano persone la quali noto­
riamente non esercitano più alcun commercio 
questo ci sombra contrario alle buone regole 
e dannoso forse agli scopi della istituzione. 

FESTE ÈALlLEIAffl 
Siamo lieti di poter dare quest'oggi alcune 

notizifl interessantissime sui concorso degli 
studenti esteri ed italiani a queste feste gali­
leiane. 

Potremmo anzi dire ehe il nostro è un elenco 
completo, ed è appunta questo numero di ade­
sioni ohe il Comitato studentesco ha finora 
ricevuto. 

Delle Università estere mandano rappresen­
tanti Oxlord, nel numero di uno, Brann-
scUwerg pure uno, Carlsruho due, Ber­
lino tre, Lund tre, Grenoble quattro, 
Hannover due, L o s a n n a uno. 

Le Università 0 Istituti super, italiani finora 
isoritti e ehe mandano rappresentanti agli stu­
denti di qui sono: Torino, che avrà quattro 
delegati, Ferrai-a quattro, Bo logna quat­
tro, "Venezia quattro. 

Hanno aderito con un indirizzo speciale agii 
studenti le Università estere di Heidelberg, 
m i o , Bordeaux e quella italiana dì Ur­
bino. 

E dopo questo elenco mi sia lecito di con 
statare che le Università italiane, rispondono 
ben tardi all'appello del no.«tri studenti 0 non 
risiiondono affatto. 

Non è vero però quel che sì va dicendo, 
che cioè gli studenti forastieri saranno ben 
pochi ; di ciò nulla affatto si può sapere - al­
l'ultimo momento, ben inteso in forma non 
uffìoiaìe, possono giungere anche altri studenti 
ed in buon numero. 

E noi desideriamo che ciò sia vero. 

IL GONFALOJEJTORICO 
Nella casa dell'ing. Mosebinì trovasi esposto 

il gonfalone storico, ehe le nostre signore of­
frono all' Università in occasioue delle feste 
galileiane. 

Mai fu dato a noi d'ammirare cosa più per­
fetta nell'esecuzione: il gonfalone storico po­
trebbe essei's chiamato, ove lo ai consideri da! 
lato artìstico, un trionfo della spilla, dell' un­
cinetto e del trapunto. 

Magnìfico, splendido - queste sono le vere 
parole - è il ricamo nella sua generalità e, quel 
che più torna gradito il rilevare - esattissdrao 
oltre ogni dire e curato assai nei particolari. 

Anzi, diremo di più, sono questi particolari 
che ti fanno ammirare il lavoro, e ti fanno dire 
che anche il ricamo è un arte - un'arte, che 
può còme le altre servire a qualunque scopo, 
quando si tratti di rendere un' imagine sia 
pur dilBoile, sìa pur complessa 

La Ditta Milanese del sig. Rinaldo Martini 
fu l'eiiecutrice dì questo lavoro, che, dietro 
suggerimenti di. persone dotte nelle discipline 
storiche, fu architettato dal sig. Giuseppe Rossi 
di qui. 

E noi vorremmo che il tempo 0 l'abilità 
nella descrizione ci permettessero di dire su 
quest'opera tutto ciò ehe sentiamo. Ma perchè 
agli intelligenti sarà fra poco offerta l'occa­
sione d'ammirare lo splendido lavoro, noi non 
aggiungiamo parola, certo che chi sa apprez­
zare il bello, vedendo quel gonfalone, partirà 
con un'idea fissa nel capo: di meglio non si 
potrebbe desiderare! 

. ' . 
Soc ie tà mandamenta le del tiro a se­

gno nazionale di Padova . 
Gara straordinaria 

in occasione delle teste cenlenario in onore 
di Galileo Galilei riservata agii studenti di 
Università italiane ed estere. 

In seguito a richiesta del Comitato degli 
studenti per le feste galileiane, martedì 6 di­
cembre al campo di tiro della società.avrà 
luogo dalle ore 12 meridiane alle ore 3 pom., 
una gara straordinaria, riservata agli studenti 
di Università Italiane ed estere, ohe sarà re­
golata dal seguente 

Programma : 
Fucile 0 moschetto d'ordinanza italiana mo­

dello 1870-87 con alzo e mirino non modificato 
e con Io scatto non inferiore a c.g. 2,500. Vie­
talo l'uso del serbatoio-Bersaglio regolamen­
tare di scuola - Distanza metri 200 - Controllo 
delle armi gratuito, ma obbligatorio por tutti. 

Posizione regolamentare : in piedi, in gi­
nocchio, a terra senza appoggio a scelta 
del tiratore. 

Serie di otto colpi ripetibile due volte; prezzo 
di ogni serie lire I, munizione esclusa. 

Prezzo delle cartucce cent. 45 ogni pac­
chetto. 

Premiato il risultato ottenuto nella serie 
miglioro di ogni tiratore; punti sommati eolle 
imbroccate. 

U risultato dalla seconda serie servirà di 
graduatoria; continuando la parità deciderà la 
sorte. 

All'atto dell'inscrizione i signori studenti 
dovranno presentare la loro tessera di ricono­
scimento. 

La segnalazione dei punti sarà fatta dalla 
fossa nel modo seguente : Bandiera rossa 1 
punto; bandiera verde 2 punti; bandiera gialla 
3 punti; bandiera tricolore centro; paletta 
bianca 0 punti. 

La bandiera bianca rizzata davanti un ber­

saglio indicherà cessazione del fuoco su quel 
bersaglio. 

Premi 
1. Orando medaglia d'argento e diploaa 

di 1. grado; 
2. e 3. Medaglia d'argento di I. grado e 

diploma di 1. grado; 
4., 5. e 6. Medaglia d'argento di 2. grad» 

e diploma di 2. grado; 
7', 8-, 9-, 10-, 11. e 12. Medaglia d'ar­

gento di 3. grado e diploma di 3. grado. 
Nel caso 1 concorrenti non raggiungano il 

numero di 36, i premi saranno ridotti in pro­
porzione di uno ogni 3 tiratori in meno. 

Tutte le controversie che potessero insor­
gere durante la gara saranno inappellabil­
mente deciso dalla presidenza della società 
che ha assunto la gestione della stossa, se­
condo le norme e consuetudini d'uso. 

La Presidenza si riserva la facoltà di appor­
tare al presente, programma quelle variazioni 
che crederà utili per la buona riuscita della,, 
gara. 

In caso di cattivo tempo la gara s'intenderà 
rimandata al giorno successivo col medesimo 
orario. 

Le inscrizioni Ano a tutto il giorno B ai ri­
cevono presso i! Comitato Studentesco rappre­
sentato dai signori Ohirardini Giovanni e Bac­
cio Schieaari e il giorno 6 al Campo di tira 
durante la gara. 

Festeggiamenti . 
Per il Torneo di Scherma che si terrà la 

Padova in occasiono delle feste galileiano, i! 
Club di scherma e h'innastioa volendo concor­
rere alla buona riuscita dei festeggiamenti pel 
centenario del sommo Galileo deliberò nell'as­
semblea dei soci del 2 córrente : 

a) di aprire le suo sale durante le festa 
a disposizione del Comitato e degli invitati; 

b) di offrire al Comitato un dono che serva 
quale uno del premi per il torneo. ' 

Coglie poi l'ooeasipne per rendere noto che 
la iniziativa, direzione e merito della cosa è 
dovuto per intoro all'egregio Comitato degli 
studenti e non al Club come alcuni erronea­
mente credono. 

Nella detta assemblea fu pure rinnovato l'uf­
ficio di presidenza, ohe riuscì casi composto : 

Balbi Vallar presidente, dott. Ugo Serafini 
viee-f residente, ed a consiglieri ì sigg. Ben­
venuto Barzilai, barone Massa Andrea, Ruzza 
Giordano, Trieste Giuseppe, Carinabli Gustavo, 
Piergìanni Vincenzo, Putti Rizzardi, Castori 
Costante, Alessio Giorgio, Da Zara Paolo. 

. ' • 
L a Soc ie tà "Veneta 

pubblica il seguente avviso; 
Allo scopo di favorire il concorso del pub­

blico alle feste che avranno luogo a Padova 
nei giorni 5, 6, 7 ed 8 dicembre eorr. per com­
memorare W Z- Centenario di Galileo, que­
sta Società ha disposto che i uormali biglietti 
dì andata-ritorno distribuiti per Padova dal i 
all'8 detto mese, dalle Stazioni delle linee Pa-, 
dova-Bassano, Treviso-Vicenz», Oamposampie-
ro-Montebelluna. Vioeaza-Sohio, Torre-Schio-
Arsiero, Oonegliano-Vittorìo, Oividale-Porto-
gruaro, Padova S. Sofia-Venezia, Maloontenta-
Mestre, Pàdova S. Sofia-Bagnoli e Padova S. 
Sofia-Piove, siano resi validi per effettuare il 
viaggio di ritorno flno=aU'uItimo convoglio del 
successivo giorno 11 in partenza da Padova 
per la rispettive destinazioni. 

NB. Ai suddetti biglietti di andata-ritorno 
sono applicabili le norme e condizioni conte­
nute nell'allegato 4 alle tariffe e condizioni pei 
trasporti, eccezione fatta per la validità fissata 
come sopra. 

. ' . 
Un te legramma dì Martini. 
Il Ministro Martini rispose al telegramma 

inviatogli dai maestri Congressisti di Padova, 
eoi seguente dispaccio; 

«Roma, 2 [ore 18.30) 
« Rendo vive grazie per mezzo delle S.S. L.L. 

alle associazioni magistrali venete riunitesi 
per costituire federazione regionale del cor­
tese salato inviatomi che cordialmente ri­
cambio. « ministro MARTINI. » 

« 
Pulitura. 
Come si spazzolassero le vesti ad un sem­

plice mortale qualunque, e peggio ancora se 
si guarda al genere di spazzole che venivano 
adoporate, ieri sotto iì volto della Gran Guar­
dia si facea pulizia del monumento di Vittorio 
Emanuele. 

La faconda metteva a dir vero un po' di 
ilarità nei passanti. 

Ciò ohe invece impensi.iriva qualcuno, si 
era il vedere che gli uomini addetti alla puli­
tura stavano sopra a delle scale massiccie 
appoggiate alla loro volta sul monumento stes­
so, con pericolo evidente, dato il peso che 
dovevano sostenere, di cagionare un qualche 
inconveniente. , 

Per avvisarne il pericolo,, un nostro amico 
sì- recò al Municipio poco dopo il mezzodì, ma 
al Palazzo del Comune raro assai avviene che 
si possa trovar ohi risponda dalle 12 alle 2. 

L'amico adunque è tornato colle sue piva 
nel sacco ; il monumento però, a saanso d'e­
quivoci, è ancora intatto, proprio come re­
sterà, in aeicrna saecula l'abitudine al Mu­
nicipio di far casa vuota dalle 12 alle 2. 



Uno strano processo 
Nel 12 ottobre 1892 il Tribunale di Padova 

•condannava Giuditta Soouro di Comedo por il 
reato di calunnia a 10 mesi di reoUisioiie, a 
70 Uro di ammenda, alla rifusione dei danni 
verso la parto lesa ed alla spese de! pro­
cesso. 

L'impataziono di calunnia ritenuta da! tri­
bunale di Padova a danno dalla Securo trae­
va ia sua ragiono di essere dal fatto che essa 
col 15 maggio dinanzi al Delegato di P. S. 
porse denuncia contro certo Nussio Pietro per 
reato di rapina sapendolo innocente. 

liicorderanuo forse i nostri lettori come fosse 
Jo strano processo. 

Nella mattina del 14 Maggio di quest'anno 
ia Seeurp Giuditta partiva da Comedo, con una 
sporta contenente una bottiglia di vino nero 
piena e i bottiglie vuoto. 

Giunta al Palazzotto si fece riempirò di 
vino bianco le quattro bottiglie vuote. Questo 
Tino era destinato a sua madre, dalla quale 
«Ila recavasi e che ai trovava a San Martino 
di Lapari. 

Tale racconto ella fece a Tovo e Battilana, 
oUe fecero viaggio con lei dal Palazzotto a 
Vicenza: tale racconto ripetè a Vicenza al te­
ste De Santi. 

Questi testi poi la videro realmente in pos­
sesso i i questa sporta da cui sporgeva il collo 
di varie bottiglie. 

Giunta a Vicenza, ed avendo perduto la cor­
sa, dovette attendere la partenza fino alle 1 
pomeridiane. 

Sali in treno colla sua sporta, poi sali certo 
Bosero, poi Nussio a mani vuote. 

In treno la donna dichiarò la qualità del 
Tino, disse che lo portava a sua madre ma­
lata, e siccome Nussio sì addossava troppo 
alla sporta scuotendola, se la pigliò in grem­
bo. Qual maggior prova dunque che era sua? 
Ma a Oittadalla questo Nussio pretese fosse 
sua, sorse un.grave litigio. 

Interpostosi il capostazione di Cittadella sig. 
Bressan decise la questione dando la cesta a 
Nussio; ma poi per le rimostranze del Bosero 
telegrafò a Rossano perche il Capostazione la 
sequestrasse. 

Nel mattino successivo il capostazione di 
Rossano mandò ia sporta a Bressan; di qui 
passò ali'ufflcio di P. S. di Cittadella, poi alla 
pretura di Cittadella. ' 

Nel 15 maggio ia Securo porse querela di 
rapina: nel 22 il Ntesio porse querela di ea-
"unnia. 

Il Tribunale di Padova, dicliiarò in Ca­
mera di Consiglio non luogo a procederò con­
tro Nussis, inviò a giudizio per calunnia la 
Seeuro. 

Ma se per una parte il Nussio provò ohe 
nel 14 maggio aveva una sporta con 5 botti-

, lo stesso provò la Securo Giuditta, e la 
difesa sosteneva l'assoluzione della Securo vuol 
perchè prova certa non v'era che la sporta in 
sequestro di p.'oprietà del Nussio fosse quella 
elei 14 maggio, vuoi perchè la Sepuro ad ogni 
modo doveva essere incorsa in un errore. 

Il Tribunale per torsi d'impaccio in tale 
iiuestione, condannò la Securo per caluimìa, 
non credendo ai suoi testi persone degnissime 
Ili fede. 

Portata la causa in Appello, ieri segui la di­
scussione. La relazione tu fatta splendidamente 
ini comm. Vanzetti e fu una critica della sen­
tenza del Tribunale, nel mentre riuscì una 
brillante dif-sa dell' imputata. 

Tantoché i difensori avv. Negri di Padova 
ed Anzi di Vicenza non svilupparono partita-
mente i motivi estesissimi di Appello. Ma re­
strinsero il loro compito a censurare iu via 
generale Jbfovemente la sentenza del Tribu­
nale di Padova, che aveva condannato la Se­
curo per reato affatto insussistente. Il Procu­
ratore generale oav. TadlBllo associandosi alla 
difesa, chiese il uou luogo a' procedere. 

E la Corte con elaboratissirna sentenza e-
scluse il reato di calunnia dichiarando cosi 
non luogo e procedere per inesistenza di reato 
in confronto, della Securo. 

E chi compenserà questa povera donna delle 
gravissime sofferenze subite in tutto questo 
tempo per una causa insussistente? 

A n c o r a de) Congres so m a g i s t r a l e Ve­
neto, 

Un congressista, che vuol messe le cose al 
ioro posto, ci scrive : 

Per dare a ciascuno il suo, mi credo in do­
vere di far presente che il Congresso magi­
strale tenutosi il 1 corrente in questa città 
non fu - come venne stampato - promosso 
dalla sola società «Mente e Cuore» di Pado­
va; ma in questa e dalle consorelle di Mon-
Sfilioe, Camposampiero e PÌOYO insieme, anzi 
devo dire che la prima proposta In proposito 
venne fatta dalla Società «Sempre Uniti» di 
Piove. 

Alla buona riuscita del Congresso poi coo-
_ "•srowi prineipalmente ì sigg. Arpaja Anto­
nio'segretario della Società di Padova, e To-
nesi Aristide, presidente di quella di Piove. 

t • 

R e p e t i t a j u v a n t . 
I negozianti di Piazza del Frutti all'angolo 

del Volto dalla Corda ci pregano nuovamente 

di interessare la Giunta a voler provvedere 
acciò, dopo le feste galileiano, sia tolto lo stec­
cato costruito per il motore della luce elet­
trica. 

I danni ohe potrebbero derivare a quel ne­
gozianti sono già stati esposti in un altro loro 
reclamo ed in una domanda fatta alla Giunta; 
noi speriamo che l'uno e l'altra valgano a por­
tare qualche' utile effetto. 

. % 
Sp i r i t i smo . 
Ci si scrive la lettera che qui pubblichiamo, 

avvertendo però che l'annuncio delle prediche 
del prof. Alesai nella Chiosa del Santo, era già 
sfato dato ai nostri lettori la passata dome­
nica. 

Kcco però la lettera : 
SpettaMle Direziono 

ti sottosegnato patavo ha la persuasione 
che a molti lettori del prog. Giornale II Co­
mune, riuscirebbe gradilo il .sapere che a! 
Santo, nei giorni festivi, i\M'Amento, predica 
il celebro prof. Alessi, e che per argomento 
delle sne prediche tratta dello Spiritismo di 
cui ora tanto si parla e si scrive ed intorno 
al quale i migliori scienziati vi dedicano i loro 
studi. 

Domenica prossima alle ore 10 e mozza ant. 
terrà la sua seconda conferenza. 

Giacché in passalo ebbe, il detto'' giornale, 
ad occuparsi doll'iilastreprof. Alessi; cosi spera 
non si avrà diftlcoltà dì farlo anche in tale 
circostanza accennando quanto sopra. 

Col miglior rispetto Dev. Galileo. 
. ' . 

Un Inc iden t e In t e a t r o . 
Durante la rappre.sentazione di ieri, avven­

ne che un mazzo di fiori artificiali, posto vi­
cino ad una candela, preso fuoco. 

II cav. Zago accortosi con una prontezza di 
spirito che va lodata ed imitata, prese il mazzo 
e lo portò via dalla scena. 

In queste modo evitò qualche cosa di grosso 
- non è esagerazione il dirlo. 

11 mazzo era appoggiato alla scena e basta­
vano forse pochi secondi per determinare l'in­
cendio. 

Il pubblico applaudì il cav. Zago. 
Era ciò che egli meritava: 

*'. 
M o r t e p e r c a d u t a . 
A Lezzo Atestino, il giovinetto tredicenne 

Ubaldo Barbiere, cadendo da cavallo riportò 
unajgrave lesione lacero contusa alla testa per 
la quale dovette morire. 

F u r t o d ' u n o ro log io . 
Che il furto esista, non si può negare; che. 

il ladro sia la persona denunciata, questo reità 
da dimostrarsi e lascia molti e molti dubbi 
finora. 

Consta però che una signora di Via S. Da­
niele , accusò un cameriere del furto di un 
orologio. Si noti che il cameriere era man-
dat'i ogni giorno nella casa della signora par 
portarle la colazione. 

B i r r a r i a S t a t i Un i t i . 
Questa sera debutto della nuova cantante 

sig. VtrginiailMazzali. 
Di essa si dice gran bene, così che è facile 

la speranaa di vederla trionfare nello sale 
degli Stati Uniti. 

È ciò appunto che noi desideriamo all' in-
telligento e laborioso sig. Mengaldo. 

75- R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 

4 dicembre dalle ore 1 alle 3 pom. in 
Piazza Vittorio Emannele II. 

1. Marcia - L'Esposizioue di Milano - No­
centini. 

2. Coro, largo e stretta del finale 2' - i a 
Vestale - Mercadante. 

3. Marcia sinfonica - Edoardo Sonsogno -
Pisilani. 

4. Gran pot-pourri - Quarawi - Goraes. 
5. Vaitzer - Mille di una notte • Strauss. 
B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 

' Programma di-i Concerto che darà la banda 
del Gomuiie di Padova il giorno 4 corrente 
dalle ore 1 alle 3 poni, in piazza Vittorio E-
manuele. 

1. Polka - Scintilla - Pieroni. 
2. Sinfonia • La forza del destino - Verdi. 
3. Pot-pourri - Giorno e notte - Leoocq. 
4. Rataplan - La forta del destino - Verdi 
5. Duetto e finale - Nabucco - Verdi. 
6. Marcia - Il dcìllè - Riva. 

Il giitrtio 30 novoaibre a Memo su quel di' 
Novara co.-̂ s;iva ili vivere il 

p ro l . G iovann i A m a t i 
figlio al prof. cav. Amato nostro Provveditore 
agli studi. 

E noi cho conosciamo il cuore del padre e 
rimpiangiamo le virtù egregie del figlio, a 
tutti i parenti ed alla consorto mandiamo vivi 
sensi di condoglianza, che sono divisi con noi 
da tutta la classa magistrale dalla Città nostra 
per l'affetto che questo lega al padre dell'e­
stinto. 

Necro log io . 
A 73 anni di vita moriva la notte del 10 

dicembre 
M a r o ' A n t o n i o P e s e n t i n ì 

ottimo uiimo, che aveva risorto sempre per il 
bene della famiglia. 

Ora la vedova ed i figliuoli lo piangono, 
eonforlali'dalle parole dei buoni, che videro 
colla viia di Marc'Aiilonio Pesontiul sparire 
dal mondo un galantumno. A queste parole 
anche noi uniamo la nostra voce. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O Q A R I B A I i M 

El medico delle signore, una commedia di 
intreccio interessante, piacque al nostro pub­
blico. 

Zago, Privato, Corazza e tutti gli altri eb­
bero applausi a iosa. 

Ed applaudito fu pure il bozzettinoa Cona-
reggio, un lavoro che per arto e per verità 
io non esito a chiamare splendido. 

Anzi consiglio alla Compagnia Veneziana il 
bis; le cose belle, rivedendole, piacciono dì 
più. 

Stasera avremo Cale Fiubèra, la commedia 
del dott. Sugana. 

Abbia essa buon esito e procuri applausi al­
l'autore ed agli esecutori. 

Questo.il nostro augurio. •• 
Perchè ll.pubblioo si formi in anti­

cipazione un'idea del lavoro, diremo ciò che 
a Venezia si conosce da tutti, oha cioè Calle 
Fiubèra è il luogo dove son rivenduti gli og­
getti messi all'asta al Monte .di Pietà. 

L'autore dipinge quell'ambiente e gli uomini 
che io frequentano, ritraendo con molta ve­
rità le loro abitudini ed li loro gergo. 

Difficile l'impresa; meritato adunque il suc­
cesso, che questa sera il dottor Sugana devo 
aspettarsi. 

« « 
L a F a v o r i t a : 

Conegliano, 1 dicembre. 
Anche la Favorita, datasi l'altra sera al 

nostro Sociale, ebbe esito felicissimo, che 
corrispose appieno all'aspettativa. 

Il giovane e simpatico tenore si'g. Gio­
vanni Colbertaldo assai meglio che nel Fra 
Diavolo potè far valere i suol mezzi vo­
cali e la sua ottima scuola.. 

Dalla prima romanza all'ultirna nota si 
mantenne intonatissimo, con voce lobusta, 
ottimo fraseggio e correttissima azione, 
onde il pubblico meritamente lo applaudi 
unanime. 

La signora Ida Sambo è artista provetta 
e conosciuta e disimpegnò {tutta la fatica 
sua parte con vigoria e calore e anch'essa fu 
applaudita. 

Il Campallo dalla voce tonante e il Bu-
gameili (baritono) concorsero al ,migliore 
esito dello spartito sia per l'esecucione lo­
devole, sia per l'azione castigala ed egì-
cace: 

Anche di loro il pubblico tu assai con­
tento e li %evocò ripetutarnente al pro­
scenio. 

La signorina Visetti è sacrificata nella 
piccola parte di Ines, che ella disimpegna 
per cortesia. Ma anche se ' piccola quella 
parte è graziosa e rnigliore interprete non 
potrebbe avere certamente e il pubblico 
apprezza e applaude ogni sera la giovane 
e brava artista. 

Bene i cori e l'orchestra - decorosi l'al­
lestimento scenico e il vestiario. 

In complesso uno spettacolo riuscito, at­
traente e che ogni sera richiama folla in 
Teatro. 

Peccato che finisce tra brevi giorni. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera la com­
pagnia comica diretta da Zago e Privato rap 
presenterà 

Calle Fiubèra 
con farsa Ore 8 1|4. 

S C I A R A D A 

E' primo il mìo primo, 
E r allm eh' ò appresso 
Men primo del primo 
F' primo ancor esso, 
lìitìer non ò quello 

. Che arriva ncvello. 
Spiegazione della Sciarada prec^ente 

CENK-RE' 

D a S. M a r c o A r g e n t a n o 

PREO. Sia. DIRETTORE «La sinistra » 
COSENZA 

Ella che sì dà sempre la lodevole premura 
di pubblicare nel suo,, accreditato Giornale 
quanto di pregevole vi sia nelle nostre istitu­
zioni, non vorrà certo negare un posticino a 
questa mia. 

Il 'Jl6 luglio p. p. fui colpito dalla grave 
sventura di perdere la mia Signora perii tifò 
che la uccise in pochi giorui, lasciandomi nel 
più vivo dolore. — Era assicurata sulla vita 
presso le « Assicurazioni Generali in Venezia » 
e come il suo decesso fu noto a codesto Sig. 
Giuseppe Rossi, rappresentante la detta Oom-
pagBia, con quello zelo che lo distingue sì die 
le più vive premure per liquidare il sinistro 
che mi fu pagato con la maggiore sollecitu­
dine. 

Mancherei quindi al mio dovere se non fa­
cessi un pùbblico ringraziamento alla rispet­
tabile Compagnia, che fra lo tante in Italia sì 
distìngue par l'esattezza singolare con cui a-
dempie ai propri impegni, esternando iu pari 
tempo il voto che 1' esempio di mia moglie 
possa essere imitato da |utte le affettuose fd 
intelligenti madri di famiglia. ' 

Qradisca Big. Direttore coi miei ringrazia­
menti i sensi della mia distinta stima. 

dev. 
Avv. V. ROBERTI 

S. Marco Argentano, S!> Seti. 1892. 

L'ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACOAI'TONAGGIO offre come 
jìortinai presso una buona famiglia o hideUi in una 
Scuoia, marito e moglie di mezza età, senza figli, per­
sone raccomandabilissime s itto ogni rapporto. 

Per informazioni e schiarimenti rivolgersi alla sede dell'Associazione Via 
/libere N. 4281 A ogni giorno dallo 9 alle 11 ant., eccettuati i fe.stivi. 

i e 6 l l * U n n i ' "̂ ê vogliono conservare 
Le d l U n U n t le mani e il viso GSGNTI 

da ruglte, screpolature, tagli, geloni a ro­
sette, debbono,, nella cattiva stagione special­
mente, servirsi ogni giorno - coinè coid cre-
am - della deliziosa CREMA SIMON. La sua 
azione suH'opidermido è quasi istantanea : si 
può adoperarla con la « Polvere di Riso « ed 
il « Sapol Simon » per dare alla pelle un soa-. 
ve profumo, una fona, una iiiegìtevolezza 
ed un vellutato rimarchevoli. 

Evitare le numerose contraffazioni esigendo 
la firma ,T. SIMON, 13 rua Grange Bate-
liére PARIS. 

In vendita presso tutte le buone « farmacie, 
profumerie, mercerie e bazars » del mondo 
intero. • 

Uliimii giorni 

LOTTERIA NAZIONALE 

Estraziona 31 Oicemhie 1892 

G B A N D E P R E M I O 

di Lire 200.000 
Ai c o m p r a t o r i dei Grupp i d a 

SO Î UfVlERI 
Grande Regalo della Maechlaa a Gncire 

Ogni N u m e r o cos ta UNA L I R A 

Rivolgersi per l'acquisto dei Biglietti da 
- 5 - 10 - 1 0 0 Numeri (questi hanno 

una vincita garantita ed un regalo) i quali 
costano rispettivamente 1 - 5 - 1 0 - 1 0 0 
Lire, alla Banca F r a t e l l i G A S A H E T O 
di F . co , Via Carlo Felice, io, GENOVA 
e ai principah Banchieri e Cambio-valute 
nel Regno. 

Nostre JnfQrnìaztQni 
L e t t e r e par t icolar i ci ass iourano 

che nelle file minis ter ia l i esista t a l e 
una esasperazione contro il Sena to da 
non esc ludere i proposit i p iù sp in t i e 
più v iolant i pe r vendicarsene . 

A ques to accennerebbe a n c h e una 
breve n o t a del Mesto del Carlino, dove , 
senza t a n t i ooaiplimenti , si propone 
di d a r e al Sena to intiero il ben se r ­
vito; 

11 g iorna le boloj»nese scr ive : 
Si scioglie, la Camera, che pure è emana­

zione schietta del popolo? (i) 
Si sciolga il Senato, else si e posto in con­

flitto, non riconoscendone l'autorità, col suo 
elettore! 

Lo scioglimento sarebbe, in fin dei conti, 
un' epurazione : palazzo Madama, piuttosto che 
una cattedra alla quale si sale per titoli d'in 
telligenza e di patriottis.-no, è diventata la 
raccolta di una camarilla (3) buiocratiòa, cam­
po aperto di ambizioni sorde e di ripicchi 
personali, 

Il paese aspetta da molto tempo, che quel 
corpo sia ricostituito. E l'occasione è buona; 
il fatto sarebbe certamente lodato, anche se 
vi si giungesse per una via anormalmente,, 
sbrigativa. (!?l) (3) 

Ma ae non isbagUo, la via liscia e' è, apei ta 
davanti; basta che il Governo voglia seguirla, 
senza fermarsi se, nel cammino, incontri 
qualche ombra, che par persona. 

(1) Proprio questa volta? (11!) 
(2) E dire che questa camarilla, dal 1876 in 

poi, e diveltata, per la massima parte, il ri­
fugio di eletti dai ministeri di quella sinistra, 
che ora dovrebbe sciogliere la camarilla (?!?), 

(3) Collo scudiscio'? Oh nobillà di aspira­
zioni sinistre! . {j\i. d. R.) 

atengono che in questi «Itimi giorni la sa-
utc del Papa fu seriameute scossa. 

S e n a t o 
(S) Parlasi che oltre quelli di Zncoaro, 

il Senato invalidcffi quattro o cinque altre 
nomino di senatori. 

A n c o r a dei t abacc l i i 
(S) UOMA 3, ore 8.28 a. 
Il nuovo decreto che sopprime intiera­

mente il limite (il vendita all'ingrosso dei ta-
hiicchi, lasciando questo limile all'arbitrio 
del Gaverao, cputinua a pridun'e gran ma 
luraore fru i rivenditori i quiili.Joltre al sa-
p r già elle i loi'u prezzi d'iuquislo saran­
no aumentati nella proporzione dell'uno per 
cento, temono di veder, nuovi;caiiibiamenti 
di prezzo ogni volt;) che il Ti.'Soro si tro­
verà alle sti'etlB, ridono ii minime propo-.i 
ziuni il loro ti/nuissimo guadagno, 

L'iiTitazionf iì poi grande nella classe 
del camorieri, albei'gatorì, mercanti girova­
ghi che traevano dalla compera all' ingrosso 
dei sigari e del tabacco un piccolo lucro. 

S a l u t e del P a p a 

(S) ROM.i n, ore U a. 
Malgrado le smentile uliicioso, molti so 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Uorie Angeli, ger. responsabile. 

Cassa di Risparmio . 
IN PADOVA 

Situazione al 30 novembre 1892 
ATxreo 

[Numerario In Gassa , . . h. 85,578.24 
Conti correnti disponibili . . » 226,022.39 
Prestiti al Monte di Pietà. . » 121,508.24 
Prestiti ai Comuni . . . . »; 2,077,870.57 
Mutui ipotecari a privati . . » 5,276,926.77 
Buoni del Tesoro. . . , .» 1,590,000.— 
Obbligazionidello Stato e Prov. » 2,68-1,616,41 
Oh. Ored, Fond. L. 1,846.131.82/ „ ma av m 
» in gar. p. 3.i » 192.824.- * A«J8.«o.ti^ 

Conto .Cambiali » 1,200,025.47 
Prestiti sopra effetti pubblici. » 4,800.— 
Conti Correnti verso garanzìa » 133,085.17 
Debitori diversi . . . . . . 112,798.33 
Depositi a cauzione e volontari» 3,065,819.67 
Beni rustici » 100,825.— 
Beni urbani (Stab. nuova Sede) » 80,000.— 
Spe-so riduzione nuova sede da ' 

ammortizzarsi » • 60,000.— 
Mobili » 12,452.50 

Somma l'ATTIVO L. 18,872,804.58 
Spese da liquidarsi in fina 

deh'annua gestione: 
Interessi passivi L. 381,310.15 
Spese generali » 104,624.56 

L. 488,934.70 

Somma Totale di L. 19,358,799.28 

P A S S I V O 
Depositi di risparmio sopra li­

bretti N. 7058 . . . . L.14,074,401, 
Depositi infruttiferi . . . . » 9I,8ilO 
Creditori diversi » 82,933 
Fondo Pensioni » 61,003, 
Restituzioni d'A.nticipazioui . » 2,410. 
Depositanti a cauzione e vo­

lontari . . » 3,963,819. 
Patrimonio dell'Istituto . . . » 1,27(),M»1. 
Fondo di Riserva . . . . » 40,000. 
Beneficenza » 62,373. 

,94 

'.l'i 
,31 
,3S 

67 
,03 

Somma il PASSIVO L. 18,7-17,336,33 
Rendita da liquidarsi in fine 

dell'annua gestione . . . » 611,402.9,> 

Somma Totale L. 19,358,799.28 

Movimento dei Depositi 
durante il mese 

Accesi N 117( Depositi 
Accesi ÌN. tt7\„,643 pei-L.630,800.G5 
Estinti» 'J0l,^^f^,%,3A,,^ 

Libretti 

Padova, li 1 Dicembre 1892. 
Il Direttore 

TEOBALDO dutt. BELLINI 
Il Ragioniere 

B iasu t t l 
La Cassa, nei limiti del fondo aispo-

nibilo, accorda mutui con prima ipote­
ca sopra beni immobili all' interesse an­
nuo del 5.25 per Oig senza nessun aggra­
vio del Mutuatario né per Tassa di r ic­
chezza mobile né a titolo di mediaziono 
o provvig ione . 

I mutui possono affrancarsi a scade-ftÀU 
fìssa, 0 con pagamenti rateali. 

Le spese di Contratto sono a carico del 
Mutuatario. 

OHI VINCEilÀ 

' • A L 

31 DICEMBRE ' 1892 ? 
Il l o r t u n a t o p o s s e s s o r e del n u m e r o 

c h e s a r à s o r t e g g i a t o p r i m o nellai 

Lotteria nazionale 
E NELLA. 

LOTTERIA 
ITALQ-liEBICAM 

OG:^r^uiviEeo 

I 

Rivolgers i a l i a B a n c a 

FRATELLI CàSàRETO DI FR/ 
Via Carlo Felice, io, Genova 

ed ai principiali lìanctUeri e Camhio-
vaiute nel Regno 

Ik 
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1 LuuHo 1 8 9 2 Orari ^rroviarl 35 N o v e m b r e 18 i»2 , 

S^ele. A dna tica Società Veneta 
'•retto 3,47 a. 
> 4,S8,, 

misto 6,25» 
Unn 7,59 » 
» 'J,44» 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35» 
dirotto 5,491> 
omn. 8, 1» 
accel. ^0,90 » 

inezia j Venozla-Partova 
4,3B a. omn. 4,15 a. 5,28 a. 
5,1!) •» > 6,10 » 7,28» 
a, 2 » diretto 9,=~ » 9,44» 
9,16 /> accel. 10, S J> 11, 6» 

U,-» 1 omn. 19, 5 » i.iap. 
l,SOp. i diretto 2,25 p. 3, 4» 
2,30 * ?> 4,*=- » 4,37» 
5,10 » misto 4,15 » 5,43» 
6,35 » » 6,15 » 7,41» 
9,15 » diretto 10,35» 11,21» 

11,20 » accel. 11,15 i> 12, 7» 

P a d o v a - Y e r o n a - M i l a n o ivMlano-Verona-Padova 

•3,44 a. inn. 7,39 a. 10,20 a. 
.lir. 9,48» u.ie.s 
omn, 1,33 p. M'-ì>-
iirot 4,41 » e, B» 
mis 7,52 » 10,!>0 » 
ILO. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p, 
2 , d 5 » 

l i . 5 » 
9.30» 
(.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,!JB » 
accel . 11,14» 
d u e t t o 3 , 7 p , 
misto 6,56 » 
» 8,30 » 

d u e t t o 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov . 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1,60» 

di r . 11.26 p 
omn. d a Ver. 
liiis. 
acc. 6. a 
dir 12 '•>n p 
omn. 9 45 a 

2,26 a; 
B,10» 
6,40» 

10,34» 
4 , - -p . 
3, 6» 

1 

7 ,48» 
10,60 » 

1.13 p . 
5 .46» 
7,50 j 

P a d o v a - V e n e z i a 
mieto 6,30 a.' 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (1) 3,24 »r 
» 5,30 » 

B o l o g n a - p a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,=" » 
da Rov. 5,15 » 
miSito 9 , = » 
direlto lOtSS » 
accel. 6,30 p. 

Mes t r e -Udine 

J i r e t t o 5,15 %. 
•mn. 5,43 » 

uiiUo 7,59 » 
jn in : 11 , 5 » 
. d i r e t t e 2 , 2 6 5 . 
m i s t o 6 ,12» 

. » , . 6,30,9. 
, ;imu. 10,33 ». 

7,35 
10, 5 » 

8,50 f. T r e v . 
, 3,14 p . . 

4,46 » 
6, 5 f. TrevJ 

11T30 » . 
2,25 a 

4,25 a. 
9,33 » 
7 ,24» 
3 , 6 p . 
1, 7 » 

10 ,12» 

9, - a. 
12 3fi p. 

4 , " - » 
4 1 5 » 
8 , ~ » 

_ _ V e n e M a - P a d o v a 
misto 

(2) 

0,22 a. 8,52 a. 
9,20 » 11,50» 

12,46 p. 3,16 p. 
4,20» 6,11» 
4,44» 7,14» 

(1) Pino a Bolo (FustlTo) 
(8) D» Dolo (Fcstllo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40», 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,99 a.] 7,19 a. 
8,37» !l0,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13 ? 9, 5 » 

Ud ine -Mes t i e 

P a d o v a Bagno l i 
mieto- oTTOaTliVliliT" 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» .5,30 » I 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,-=a.| 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p, 
» 3,32 p.| 5,10» 

FERNET-BRANCA 
SFECI ALITA DEI F R T I L L I " B RAMGà DI l̂ iL.ftNo 

f ' o m l t a r i de l la B , C a s a 
. SOf.1 CBB NB l^^^OJlomjl^EmiEjniNUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni N'azionali di Milano 1881 e Tonno 1884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Niz.za i883, Anversa i885, 

Melbo irne i88i, Sidney ,1880, Brussellc igSo, Filadelfia 1876 <? Vienna 1873 
Ora» Dijiiomo di i gìado all'Espos'aione di hmlra 1S88 

Medaglie d' oro alle Eipositiom d\ Barcellona itiKH e Partgi 1889 
Gran I)iploma d'Onore - Palermo i892 - La ptv alla ricompensa 

V 11̂ 0 liei FEÌiNET-BìlAMA e ili |itp\piiiJt' le uidiuiitiohi ed ^ i.irtom.ltidalo per clit ^o(lre febbri infilirittlenU (i 
vemil, qilesld siirf eniailiaiiiltì e sonneiidtnle .mone doMebbe solo boataie a gcnerallrisiic l'uso <li quaU bevmtU, P*1 
ô nii ffiiiiiglfii itti ebbe bene ad esserne pi ovvisi.) 

ijur-slo liquoic toiiniosto di mgi'duiiU MgeLdi si pu-dde mescoLUo con V iicijua, col sell7, rol vino 0 lol caflè — 
l,i sua .ffiione |iiincipalf si t- quella di coliTgfjeie l'inn^ia e in dibobwa dtl ventinolo, di slimohre 1'appUìilo niellila 
ta tUspsuone. e sonintancntc ainimivoso t si i.n-uinaitd.i alk peiùone sog|.,'tle .1 fjuel in,»'asn'M' pioilollo dillo spleqn, 
nuiuin li nuli di slolMaco, 1.1(10̂ ,111 e uni di (.11/1, 1 insiti, da < illivi fiiî cslinni 0 tlebn' JJ,\ - Molli fluiedilati midni 
proFeiiscono già da Limo tempo 1 uso ikl 11 IihlT itìlAMA .sd alni .IRÌIII soliti .1 odersi u casi di simili incomodi 

Hettl L'inmlili da natiliiiiti di iilihiili inrdutie 1 ih FI ippi espot nin' M.ii' ' '"'o«-p N*i ".di. 

ViaggJa to i l pel Vene to s 'gg, LUIGI D E - P R O S P E i "KS.X 'SREGANZE 

Prezzo '^MUgiiii, «-aòde L. 4 = Pict i 11 ffi 
Esigere sull'Elie'.etta !a ùsu asvcrsale FRATEL ! BRANCA a 

fa' (iv ..mijiSiKf.E Ci/. ^ì.w mm'Em/iwVAKty l a »ss 
^3S:irai!:::rr"r^ ̂ w 

Trevlao- 'Vicenza 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
d i re t to 11^15 » 
omn. l , 1 0 p . 
\»mn. 5,40 » 

da T r e v . 6,35 » 
d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11 ,44» 
1,50 p . 
5 ,46» 

10, 5 » 
7,33 », 

10,33 » 

M o n s e l l c e - L e g n a g o 

~8,40 a X L e g 
5,25p. 
8,10 » 

omn. 7,25 a, 
omn. 3,50 p, 
omn. 7 , = X 

Belluiio-lMonU'lnilKna 
; n n , 
•iiisto 1.20 p . 
jmn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p . 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p . 

MoHtebe lh ina-Bel luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 ; - a. 

10.22 p. 

omn. 5,-= a. 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
oam. 6,12 a. 
^.tólio 8,18 » 

2,40 p . 

7,20 a. 
10,38 » 

4)57 p . 
©mn. 7, 9 » 1 9,15 » 

Vl t to r io -CoBcgi iano 
"̂ 6748 a. omn. 

raiiito 
opini, 
misto 

6,22 a. 
8.45» 

12i~m. 
3,45 p. 
7,28» 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Cone(jUano-VUtovlo 
omn. 7,50'a . 
misto )!,=»» 

I » 1, 5 p . 
omn. 3,65 » 

» 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P I 

teiizzodìMozzE 
Per Imbellire là Oarnaéicne. 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 12 ,10» 
» 4,40 p . 

8,12" a. 
l , l * p . 
5,42 » 

"Sto 8,33 a. 
1,33 p . 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p . 
7, 5 » 

ckll-
ildl3 

l ' adova -MOntebe l luna 
omn. ••4,52 a. 6,30 a. 
misto, 11,-= . 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

Mon tebe imma-Pado t a 
misto 7,10 a.i 8,47a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

Onde far risplentlire il viso à i atriscimnio bt* ' 
l'ezia, e per date alle unni , i i le -,Mllr, r-d nm 
braecm splendore abln?li-\nle ns i l t il ' icn di 
l'Aizzo di Nozze, die imp,irjte e s* mi 
u a ^ fni ; r inz\ e delicate tinte di-l j 
o s j ^. un liquido if^l.'nicu r h t ln 

ftvftìB al nìomlo p t r p resa w t 
bellezza delH gioventù 

Si vende d \Uitti i ranolcisH inìjle ' " 1 
éimienePainiali i ir i l i l i t i i ic i ini r 
'D"''i'sUi.«nX)laD kow. W ' t .̂  t un i 

ipCOLOSil .lEIIONE^e DonMì 
COSTANZI autorizzati alu 'ven'iìta dal Ministro 
deiVlnterno (Ramo Sanitario; 

Con questi medicinali si guaribcono, radical-r 
menten1iS"!! '̂£.M di le ulceri in geijere e )e goncree recenti e croniche 
1̂1 ucfoo e dcnna, anche le più ostinate, ed ii) 2p o 3o giorni le aienelle, 
brucion, flussi bianchi e segnatamente gli stiingimenti uretrali di qual­
siasi data e cfli ora non è,l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. CagnoU di Genovai G. PuExatti 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoli p di rnolte altre celeb,ntà mediche 
fhe SI pniettono citai e per brevità di spazio, nonché eltie mille lettere 
di ringraziamento di amalati giranti, lettere e certificati visibili onsi-
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
Meigelina 6, tutti i giorni, dalle g alle i i ant.; ed m parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istru7tone eh' è annessa a detti medi­
cinali. Chi usa l'taiezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere c l t ncn t aggiungessero a ccmpiendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui biamano guai irsi una volta per sem­
pre, è data laccltà di pagatela cura dopo -veiificata la guarigione, me-
cifnlc h.ittalive da ccmcnijsi dilettamente ccU'inventore Costunzi 

! lezz' feirintezione L- 3,oo, ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prei?o dei confetti pei chi non ama l'uso dell'iniezione, beatola da 5o 
L 3,80. Si vendono in tutte le buone fai macie dell'umver.io. A I-'adova 

Ponte S. Giovanui e presso la Parrnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche mprovincu' niediante aumento di cent. 75 - Esigere 
BuU'etichetta di ogni scatola e boccetta la 'irma autografa m nero del-
l'inventoi e. 
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S E L V A T I C O 
G u i d a del la Ci t tà d i P t idova 

L i r e « 
ì^^Veudibile presso ia Tipog. Sacchetto 

G iiidadeikCittàdiPadova 

IlGEAÌilffll.Mm!0-PAiì 
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LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

Cm^TESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

CEr«ITESIIi! 
OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 
Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affittare? 
• -Avete 'danaro da collocare 0 da mutuare? 

Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

Ricorrete allò, Pubblicità bconomica 

ÈSJinuffle presentaisi personalmente, polendo mandare a mano 
od^a meszo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE.CENTESIMIiPER PAROLA (mimmo di Omquanta Oeutesiiai) 

\ 

PÀGaUFMTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

1^ "^x^'ìjAmMì^Gè 
Società'11'Aastcvraziomtriv.ive. a <)vofa ficm caviro idìifmi dall' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A t l T À del BESTIAME* 
auforizsG^ta dal li:Gov l'no; hui-aWclosì s^llo splemiidò esito otte-
milo io scorso cm.'/iocoet' aver paoato, in v'a di anficipa^ione, 

tutti i mot nvmerosi sinistri al 100 "lo •— intende quest'anno di 
allargare mafjpiortneTìei ta sfera della sua Azt'emla; motivo per 
cui, col jjresente Avviso, (a vicerea in codesta Città d'un intelli'-
ffente Rappresentante, al quale verrà corrisposto vna laiita prov­
vigione e stipendio mensile, purché dispmi/a ili. piccola cauzione 
a garanzia del suo operalo. 

Rimtgenai alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Dive tiare Generale a. VXiZll 

FONTIRAB^B,! " : 
Birez ione e Depositi p a s o l i p i c a » c e S C O 

D A V E R 0 N A. 

Aequa Acidula Fer"ugÌDOsa la migliore in Europa appoggiatui 

da tutti 1 Medici 

ILA P E R S E V E R I 
Giniinlf .hi In 31 nulli «i pulilit «i i.^i" m.lumi ni «ikno 

PolitìcO'Scientlfico-Letterario-AftistieoCoinmeretale-igrttrio, ecc. 
|, È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 
, formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflclie e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 

osai mese. 
Estero.) 

L. 1 8 "= all'aDoo in Milano (a domicilio" ; 
» 2 2 •= id. fianco nel Regno 

!f j : » 4 0 =• id. id. all'Estero 
Semestre e trimestie in proporzione. 

Oh abbonamenti principiano tanto dal 1- che dal 16 
(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 15 cent, a , 

Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L. 3 . ( ì0 (franeo nel 
Regno), In luogo di L 6 . 6 0 , ia R a c c o l t a del le Leugi , Dec re t i , 
(Regolament i e M r c o l a r i g o v e r n a t i v e , un volume iti otti e 1000 pa­
gine che Si pubblica ojini nntiM, 

oJ^ATIS Manifest i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e \d^lm all' Utacio delia Perseveranza m Milano. 

''^iii gli, Wftcì Postali ricevono pH abbonamenti. 

Premiata Fonte acidula - Ferruginosa di | 

GE]I_EISrTI]NrO I 
IN V A L l E P E J O R(EL T H E N T I N O | 

J Bieca di ferro e gou coibpnico, la preterita delle Acquo da tavola, unica consigliata ! 
« ' dol Medie! per la curii a domiciUo. * 
I DiKBZiOMB IN BBBtou, l'iBijn dol Duomo, Palazzo Bevilarijua,— H, GHONA * 

Padova, 1892., Piem. Tip saochatio 

si distinguono i benefici effetti dell.t Emulsione 
Scott d'olio puio di fcg.ito di mcrlu/..iQ con ipo-
fosfiti di calce e sod.i nell. pascne deboli, denu­
trite, anemiche o convalcs.cnti. 

.j 'Emulsione Scott è laccn ^] 
mandata dji Prim.it i Medici per 
la cur.i di lune le ni \1 Uli^ tsit. 
nuanti degli iiiiilii <" I n h i n l n ' , 
nt;èdi saporegriftlfvoh' towf H 
«!«'((•<? di Ini-ili. clu,t,111)111 I 1 II , 
bombile [KIIJ rmul-iont s , ti l l _ \ 
sono f.tsi.ntc 111 L 111 1 . Iti 1 li i 
coloi . b i l m o n » (HiM pillili ) 
Chiedere J«(;fl(ii<ii(i 1 11 ulsio / ^ f J j 
ne Scott p i c p l i i l i il II Lhiinici l^'^ l - ' " ' 
Scoli e l^oivni. ili NLU-'I mi 

SI V E N D E IN T U I T S L E F A R M A C I E , 
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